
 

 
La mediazione interculturale in ambito scolastico 

 

Ruolo e obiettivi 
La mediazione interculturale ha un ruolo fondamentale per favorire un processo positivo di 
inclusione e non deve essere vista solo come uno strumento di emergenza bensì come uno 
degli strumenti per un approccio interculturale a scuola. 
L’intervento della mediazione accorcia le distanze e contribuisce a creare le condizioni 
dell’ascolto e della fiducia reciproca. 
 

Cosa abbiamo fatto... 

 

ottobre/novembre 2023 – gennaio 2024 
2 cicli di un laboratorio formativo sulla mediazione scolastica rivolto a persone di origine 
straniera che svolgono attività di mediazione interculturale nelle scuole, anche 
occasionalmente. 

 

Format di 12 ore per ogni singolo ciclo, 50 partecipanti, organizzato con la fattiva 
collaborazione di Caritas e Cidis e con il contributo di Asinitas e Cies. 

 

Sono state messe a confronto le esperienze dei partecipanti, sviluppate nuove abilità e 
conoscenze e aggiornate competenze di base, utili per l'inserimento nel contesto 
scolastico. 

 

L'attestato di partecipazione è stato redatto in collaborazione con ENAIP e prende spunto, 
nella parte di descrizione delle unità di competenza e dei riferimenti, dallo standard 
formativo regionale. 

 

20 dei partecipanti ai due cicli hanno avuto anche l'opportunità di partecipare al corso di 
formazione di 10 ore sullo "Shock culturale e la gestione del conflitto nella mediazione 
linguistico-culturale a scuola" sponsorizzato da CIDIS in collaborazione con 
"InCammini". 

La mediazione è un lavoro retribuito 
 
Per quanto concerne l'attivazione della mediazione interculturale, la scuola può stipulare 
un accordo direttamente con il mediatore/mediatrice previa lettera di incarico per 
prestazione occasionale ed erogare il pagamento tramite notula che verrà presentata dal 
mediatore/mediatrice che, se ha la Partita Iva, presenterà la fattura. 
L’ intervento va richiesto e retribuito per un minimo di due ore. 

Per la scuola può risultare vantaggioso affidare il servizio a un ente/associazione che 
si occupa di organizzare la mediazione interculturale, contattando il mediatore/mediatrice, 
concordando l’orario e erogando il pagamento. L’ente  emetterà una fattura alla scuola per 
il servizio richiesto.   

Associazioni che fanno parte della Rete Scuolemigranti e che forniscono il servizio: 

AMI Lazio, Apriti Sesamo, Asinitas, Caritas, Cies, Cidis 


